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Antichità «Dal mostro al principe» (Laterza), il viaggio di Andrea Carandini e Paolo Carafa ai primordi di una civiltà

Roma, costruzione di un mito
Un palazzo sui luoghi delle origini: così Augusto fece suoi i simboli fondativi dell u be

di Paolo Conti

C
9 era una volta, in un
tempo mitico della fu-
tura Roma, Caco «mo-
stro a tre teste, sputa-

fuoco e bandito di armenti, corri-
spondeva agli esseri dei caos, co-
me i Titani e i Ciclopi». Di fatto, il
primo «capo» dell'area più signi-
ficativa della futura Roma, ovvero
la zona che oggi individuiamo
come l'attuale Palatino. Figlio di
Vulcano, viveva in una grotta sul-
le pendici del Germalus (la più
piccola delle sommità del Palati-
no, quella che scende verso il Fo-
ro Boario e poi sul Tevere) e do-
minava col suo terrore anche sul-
l'Aventino. Seguendo il comples-
so itinerario mitico-storico-
geografico tracciato da Andrea
Carandini e Paolo Carafa nel loro
nuovo saggio Dal mostro al prin-
cipe/Alle origini di Roma (Editori
Laterza) occorre partire da Caco
(il mostro del titolo), dalle sue
fauci infiammate e dalle sue abi-
tudini cannibali, per capire come
e perché Augusto (il principe)
abbia deciso di realizzare il suo
immenso palazzo-santuario (col
tempio di Apollo) sul Palatino,
inglobando simbolicamente, nel
nome del nuovo potere, tutte le
tracce fondative di quello che era
diventato l'unico Impero del
mondo conosciuto: dalle scale di
Caco, al pianterreno, al Portico
delle Danaidi, quadrato come
quadrato era il solco tracciato da
Romolo. Uno scrigno di simboli
e di richiami essenziali per gesti-
re il potere in un Impero che ave-
va bisogno di radici, di certezze
fondative «miti-storiche», per
usare un termine che ricorre nel
volume e regala chiarezza a ciò
che è a cavallo tra mito e storia.

Il volume si struttura in tre in-
terventi (con una ricca documen-
tazione di tavole e di piante) dedi-
cati al Germalus/Palatino. Il pri-
mo, di Andrea Carandini, riguar-
da l'approdo al Palazzo di Augusto
partendo da Caco e Fauno, anzi
ancora da prima, e passando per

le capanne di Faustolo e Romolo.
Mille e più anni di storia sedi-
mentata e soprattutto, per l'auto-
re, il senso dei «trent'anni dedica-
ti a ricostruire tramite la critica
delle fonti letterarie miti, leggen-
de, sacralità e riti del Lazio e del
sito di Roma, molto più antichi
della loro registrazione nella
scrittura letteraria». Poi Paolo Ca-
rafa, attuale titolare della cattedra
di Archeologia all'università ro-
mana «Sapienza» che era stata di
Carandini, analizza l'insieme del
Germalus, anche con i suoi mo-
numenti. Infine Mattia Ippoliti,
coordinatore del grande scavo
dell'Ateneo «Sapienza» sulle pen-
dici settentrionali e meridionali

del Palatino, entra nel dettaglio
della Casa-santuario di Augusto.

Spiega Carandini che il palazzo
di Augusto riuniva tutti i simboli
fondanti di Roma nei secoli che lo
avevano preceduto: «Si trovava
sopra l'area in cui si sarebbero ce-
lebrati i Palilia, sorta di proto-Co-
mitium di Roma (almeno secon-
do Dionigi); vicino all'antrum e
alle scalae del mostro Cacus; da-
vanti alla capanna del capo-por-
caro Faustulus di un rione del
Septimontium e a quella del Rex e
augur Romulus; accanto alla fos-
sa e all'ara della fondazione della
città; sopra la grande grotta del
demone Fauno o Lupercal». Co-
me aggiunge Carandini a voce,
tutto questo «svela una straordi-
naria capacità di Roma di inno-
varsi però ancorandosi alla tradi-
zione e riutilizzando le origini.
Questo spiega la forza politico-
culturale e la durata dellimpero
romano». Un viaggio, scrive Ca-
randini, dal caos (Caco, per inten-
derci) alla civiltà (quella romana).
Il contrario di quello che avviene
nei nostri tempi «in cui l'oggi pa-
re solo mirarsi in uno specchio,
come Narciso».

L'autore prende per mano il
lettore e lo conduce da Alba, dove
affondano le radici di Roma con
la leggenda di Romolo e Remo,
verso il vocabolo «Roma» ren-
dendolo trasparente: «Non è da
escludere che nei primordi la zo-
na tra la radice Germalus e le pa-
ludi del Velabra , dove era l'appro-
do al fiume di Alba, potesse chia-

marsi Ruma, dal seno/insenatu-
ra o rama del Tevere noto anche
come Rumon, dal fico della dea
Rumina che al Lupercal si trova-
va, e dalla porta Romana che a
partire da Romolo darà accesso al
monte. Se così fosse, l'approdo al
Germalus avrebbe dato alla urbs
il nome Roma».

C'è poi un passaggio iniziale del
libro in cui Carandini (dopo aver
svolto l'elogio dell'errore dello
studioso, del ripensamento, della
consapevolezza che il risultato
della ricerca è «continuamente
incompleto e quindi provvisorio»
perché un metodo di lavoro intel-
lettuale non deve mai essere «ri-
dotto a un feticcio» e meno che
mai un pensiero deve «diventare
canone») rivendica la sua scelta di
divulgatore, di raccontatore cul-
turale capace di rivolgersi a un
pubblico vasto e non solo ai «dot-
ti», aggettivo che l'autore usa per
indicare ironicamente una certa
casta chiusa e autoreferenziale
degli studiosi di archeologia: «La
ricerca non può essere fine a sé
stessa, né vale concludere la vita
chiusi nell'accademia. Infatti lo
studio necessita di una professio-
nalità scientifica e storica che sap-
pia anche estendersi a una politi-
ca culturale e a un'etica civile».

Distribuire sapere rendendolo
accessibile «giova alla consapevo-
lezza e alla compattezza della so-
cietà». In sostanza, sostiene l'au-
tore, non è difficile trasmettere i
frutti dello studio agli allievi, cre-
are una scuola e un metodo (co-
me dimostra la successione di Ca-
rafa sulla cattedra di Carandini,
con la fertile continuità della
Scuola archeologica romana e de-
gli studi comuni, come questo):
«Ma il cuore culturale ed etico-
politico di un insegnamento è più
difficile da trasmettere perché si
nutre della libertà di pensiero, del
coraggio etico e della voglia di
raccontare storie verosimili avvin-
cendo i lettori». Scelta che per Ca-
randini è un'arma contro quella
non-conoscenza del passato sem-
pre più diffusa che diventa terre-
no ideale per fake news storico-
culturali del passato ma soprat-
tutto socio-politiche di oggi.
Quindi meglio evadere dalla pri-
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pione dell'accademia: «La tenta-
zione dell'ultra-specialismo e del-
l'ultra-tecnicismo sfocia nella ste-
rilità, nella noia o nella evasione;
raramente in un progetto che sia
di rilevanza anche pubblica e
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• Andrea
Carandini e
Paolo Carafa,
Dal mostro al
principe. Alle
origini di Roma,
con Mattia
Ippoliti, Laterza
(pp. 286, €24).
Il libro è
composto da
tre interventi.
Carandini firma
il primo

w Paolo Carafa
(nella foto),
autore del
secondo,
insegna
Archeologia
classica alla
Sapienza.
Coordina
ricerche a
Roma e nel
Lazio e
partecipa a
operazioni
scientifiche
internazionali
(Europa, Tuni-
sia, Giappone).
Ha pubblicato i
risultati di scavi
e ricerche da lui
diretti, ha
collaborato a
La leggenda di
Roma (a cura di
Andrea
Carandini,
Fondazione

Valla -
Mondadori,
2006-2014)e
ha curato con
Carandini
l'Atlante di
Roma antica
(Electa, 2012)

Mattia
Ippoliti è
cultore della
materia in
Metodologia e
tecniche della
ricerca
archeologica
alla Sapienza e
coordina il
Grande scavo
di Ateneo
Sapienza sul
Palatino. Tra i
suoi saggi, Tra
it Tevere e la via
Appia (Quasar,
2020)

quindi generale». Perché il «per-
benismo accademico» rischia di
produrre solo «eruditi accurati
ma inutili al mondo». Al contra-
rio, sostiene Carandini, offrire co-
noscenza anche con strumenti

99
II bandito primigenio
Figlio di Vulcano, viveva
in una grotta sulle pendici
del Germalus, la più piccola
delle sommità del Palatino

popolari diventa una scelta etica
come possibile antidoto alla non
conoscenza (cioè all'ignoranza) e
ai suoi frutti, sempre più perico-
losi e sempre più visibili.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«La casa di Augusto», ricostruzioni dello
studio Inklink; frammenti della Base di
Sorrento, Museo Correale di Terranova
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